
                              

 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Istituto Comprensivo Statale “Leonardo da Vinci” 

di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado 
Corso Umberto, 88 -  97014  ISPICA (RG)  - Codice Fiscale:90012260882 – C.M. RGIC80700B – C.U. UFAGHQ 

Presidenza  0932/959814 – Segreteria  0932/950050 -   0932/705039 

   www.istitutovinci-ispica.it  @ rgic80700b@istruzione.it   (@ PEC – rgic80700b@pec.istruzione.it )  

Albo Pretorio on-line 

Sito web – Sezione amministrazione trasparente 

 

Oggetto: Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il 

Fondo di Rotazione (FdR)– Obiettivo specifico – 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel 

mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.6 – 

“Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità 

anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”, Avviso Prot. 94540 

del 24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in 

comodato d’uso al personale della scuola” 

Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità di conflitto di interesse e obblighi di 

astensione 

 

Codice Progetto: 10.8.6A-FDRPOC-SI-2026-65 

Titolo Progetto: Dispositivi digitali 

Titolo Modulo: Dispositivi digitali e libri  

C.U.P.: C74D26001330007 

 

Il Dirigente Scolastico 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008;  

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 

sperimentazione; 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 

gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di 

utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, 





informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché 

per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di 

amministrare e utilizzare tali fondi;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, 

il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all'epidemia di COVID -19;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato 

“PN Scuola e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+; 

VISTO in particolare, Priorità 2 – Le strutture per la scuola e le competenze (FESR)”, si pone 

l’obiettivo di migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell’istruzione, 

della formazione e dell’apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, 

anche promuovendo la resilienza dell’istruzione e della formazione online e a distanza;  

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 n° CCI 2021IT16FFPA001, conforme all’articolo 

10, paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021; 

VISTA la Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI 2021IT16FFPA001 che approva 

l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana VISTA la decisione di esecuzione della 

commissione del 9.10.2023 recante modifica della decisione di 3 esecuzione C (2022) 9045 che 

approva il programma "PN Scuola e competenze 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001; 

VISTO il decreto-legge del 7 maggio 2024 n. 60 convertito con modifiche nella legge del 4 luglio 

2024 n° 95 riguardante Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. (24G00077); 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito del 06/03/2026, n. 38, "Destinazione di 

risorse per la formazione del personale docente al fine di potenziare le competenze professionali, 

nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del 

regolamento (UE) 2021/1060, nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC, 

dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a 

valere sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola” 

2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303" 

VISTO l’Avviso 95450 del 24 aprile 2026, finalizzato all’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, 

libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola, nell’ambito del 

Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, 

Asse II – azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire 

l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici 

digitali” 

VISTI gli allegati al decreto direttoriale nr. 48 del 03-07-2026 di approvazione delle graduatorie 

istituzioni scolastiche che hanno presentato candidatura nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. 

95450 del 24 aprile 2026; 

VISTA la Nota di autorizzazione Prot.n. AOOGABMI 0170737 del 03/07/2026 che costituisce 

formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  

VISTO il programma annuale per l'esercizio finanziario 2026, approvato dal Consiglio di Istituto 

nella seduta del 11/02/2026; 

VISTO il Decreto di Variazione al Programma Annuale 2026 prot.n.8252 del 21/07/2026; 

VISTO l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 che istituisce la figura del RUP Responsabile 

Unico di Procedimento; 

VISTO l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di interesse; 



VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile Unico 

del Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico del Progetto” per l’intero 

intervento; 

VISTO l’art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse; 

VISTO l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Rosaria Maltese risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di Responsabile Unico del Progetto per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dall’articolo 15, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, 

numero 36 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al precitato Decreto Legislativo;  

VISTO l’articolo 6-bis della Legge 7 agosto 1990, numero 241 e l’articolo 16 del Decreto Legislativo 

31 marzo 2023, numero 36 relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del Responsabile Unico del 

Progetto in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTO il decreto di assunzione incarico RUP prot. n.8258 del 21/07/2026;  

 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 consapevole degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000: 

a) non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e 

dall’art. 53, del d.lgs. n. 165/2001;  

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto - non coinvolge interessi 

propri; - non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 

oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; - non coinvolge interessi di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi; - non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente;  

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico 

in questione; d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito; 

e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che 

dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico;  

f) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta 

di carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico;  

g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il 

trattamento dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono 

rese e fornisce il relativo consenso. 

 

Il RUP/Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Rosaria Maltese 
Firmato digitalmente  
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